
















TAVOLO 3 I SALUTE È FUTURO 
Casa di quartiere Katia Bertasi - Sala Grande 

Il tavolo promuove lo scambio di esperienze, iniziative e progetti sviluppati dagli enti locali 
sul tema della salute nelle città, con particolare riferimento a programmi di prevenzione 
e promozione di stili di vita sani e ad altri progetti innovativi sviluppati con approcci ecosistemici, 

anche attraverso l'utilizzo di nuove tecnologie. 

PREVENZIONE • PROMOZIONE • STILI DI VITA• SPORT 

ARTIFICIAL INTELLIGENCE • IOT • SALUTE MENTALE• INVECCHIAMENTO ATTIVO 

Facilitatore Francesco Caroli 

Discussant 

Luigi Angelini 

Wellness Communities Advisor 

"Basic L ife Suppor! & L ife Styles", 

Università di Bologna 

Giovanni Brusaporco 

The European House - Ambrosetti (TEHA) 

Valentina Lemma 

Alleanza Italiana per l'Invecchiamento Attivo 

18.40 - 19.30 

ASSEMBLEA DEI SOCI 
21.00 

CENA CONVIVIALE 

� 

VENERDI 24 MAGGIO 
Casa di quartiere Katia Bertasi - Sala Grande 

9.30 - 10.00 

SALUTI ISTITUZIONALI con 

On. Marcello Gemmato* 
Sottosegretario di Stato per la Salute 

Matteo Lepore 
Sindaco di Bologna 

Irene Priolo 
Vicepresidente Regione Emilia-Romagna

 



10.15 - 11.00 I Round Table istituzionale 

IL RUOLO DELLE CITTÀ PER IL BENESSERE COMUNE 

Modera Chiara Daina Corriere Salute 

Intervengono 

Federica Alberti 

Wellness Foundation 

Lamberto Bertolé 

Rete Città Sane OMS , Ass. Welfare 

e Salute Comune di Milano 

Daniela Bianco 

The European House - Ambrosetti 

Ezio Lattanzio 

Silver Economy Network 

Giuseppe Napoli 

Federsanità ANCI FVG 

11.15 - 12.00 I 2 ° Tappa roadshow 

PROGETTO DONNE IN SALUTE 

Luca Rizzo Nervo 

Ass. Welfare e salute, nuove cittadinanze, fragilità, 

anziani, disabilità Comune di Bologna 

Ranieri Poli 

Ministero della Salute - Dipartimento della Salute 

Umana, della Salute Animale e dell'Ecosistema 

(One Health) e dei Rapporti Internazionali 

Valentina Posseti 

Centro Nazionale per la Prevenzione delle Malattie 

e la Promozione della Salute (CNaPPS) 

dell'Istituto Superiore di Sanità (ISS) 

La salute è anche una questione di genere: traguardi e sfìde della medicina 
genere-specifìca 

Modera Chiara Daina Corriere Salute 

Con l'approvazione della legge n. 3/2018, le differenze di genere in ambito medico-sanitario 
sono state riconosciute per la prima volta dal panorama normativo italiano. Tale normativa 
ha infatti sancito la revisione dei percorsi clinici, della ricerca, dell' innovazione, della formazione 
e della comunicazione secondo le specificità di genere, riequilibrando e aggiornando conoscenze, 
competenze e know-how dell'approccio diagnostico e terapeutico perii benessere di uomini e donne. 
Il Piano per l'applicazione e la diffusione della Medicina di Genere, approvato nell'anno successivo, 
ha poi articolato tali strategie in azioni concrete, con l'obiettivo di individuare terapie sempre più 
personalizzate e di garantire equità nei percorsi di cura.A sei anni dall' introduzione del testo normativo 
e alla luce di un dibattito sempre più consolidato sulle declinazioni di genere in diversi ambiti disciplinari, 
l' intervento muove riflessioni sugli avanzamenti e sulle sfide della medicina genere-specifica 
a partire dalle evidenze raccolte dal Centro Studi Nazionale sulla salute e la medicina di genere. 

Giovannella Baggio 
Centro Studi Nazionale 
su Salute e Medicina di Genere 

Gloria Bonaccorsi 
Società Italiana 
Menopausa 

Alessandra Lami
 Società Italiana 
Contraccezione 






